
LA RIVOLUZIONE FRANCESE E LA REPUBBLICA  

 

MAGGIO 1789 → RIUNIONE DEGLI STATI GENERALE. 

 

20 GIUGNO 1789 → SI FORMA L’ASSEMBLEA NAZIONALE COSTITUTENTE. 

 

14 LUGLIO 1789 → ASSALTO ALLA BASTIGLIA. 

 

26 AGOSTO 1789 → L’ASSEMBLEA NAZIONALE COSTITUENTE EMANA LA DICHIARAZIONE DEI DIRITTI 
DELL’UOMO E DEL CITTADINO.  

 

PERCHÉ LA RIVOLUZIONE? 

I MOTIVI DELLA RIVOLUZIONE → LA SOCIETÀ FRANCESE DEL 18 ESIMO (XVIII) SECOLO, LA SOCIETÀ 

FRANCESE SI BASAVA SULLE PROFONDE DISUGUAGLIANZE SOCIALI.  

SI DIVIDEVA IN 3 CLASSI DETTE ORDINI O STATI. 

CLERO → GODEVA DI GRANDI PRIVILEGI. DISPONEVA DI TANTI TERRENI E PRIVILEGI FISCALI. INOLTRE 

VENIVANO GIUDICATI DAL TRIBUNALE ECCLESIASTICO. IL CLERO CONTROLLAVA L’ISTRUZIONE.  

L’ISTRUZIONE → ERA LIMITATA AI RICCHI ED AI NOBILI.   

NOBILTÀ→ GODEVA DI GRANDI PRIVILEGI. GODEVA DI GRANDE AGEVOLAZIONI FISCALI. INOLTRE LA 

NOBILTÀ RISCUOTEVA LE TASSE ED I PEDAGGI. POTEVANO ESERCITARE FUNZIONI GIUDIZIARE.  

RAPPRESENTAVANO CIRCA IL 2% DELLO STATO  

TERZO STATO (IL POPOLO) → CHE NON AVEVA PRIVILEGI.  

L’ALTA BORGHESIA → MA CHE ESSENDO PROPRIETARI TERRIERI VIVEVANO DI RENDITA. ES: I BANCHIERI O 

GLI ALTI FUNZIONARI DELLO STATO. TUTTI I BORGHESI ASPIRAVANO A DIVENTARE NOBILI.  

IL CETO MEDIO → AD ESEMPIO: I COMMERCIANTI, GLI IMPRENDITORI .. NON SVOLGEVA UN LAVORO 

MANUALE.  

GLI ARTIGIANI → SVOLGEVANO LAVORI MANUALI ED AVEVANO POCO PRESTIGIO SOCIALE. 

IL CONTADINO → ERA SUL LIVELLO PIÙ BASSO. E SI DIVIDEVANO IN: 

I CONTADINI PICCOLI PROPRIETARI TERRIERI.  

I CONTADINI CHE AFFITTAVANO IL TERRENO. (MEZZADRI ED I FITTAVOLI) 

MEZZADRIA → AFFITTARE UN TERRENO E PAGARE LA METÀ DEI COSTI DI PRODUZIONE. 

FITTAVOLO → AFFITTARE UN TERRENO PER COLTIVARE IL NECESSARIO A SFAMARE LA PROPRIA FAMIGLIA.  

DOVEVANO PAGARE LE TASSE AI NOBILI. LA DECIMA → 1/10 DEL RACCOLTO VA ALLA CHIESA. ALCUNE 

VOLTE I CONTADINI DOVEVA EFFETTUARE LE CORVÉES → OSSIA DELLE GIORNATE DI LAVORO GRATIS PER I 

NOBILI O PER LA CHIESA.  



LA SITUAZIONE ECONOMICA FRANCESE. 

GOVERNO DI LUIGI XV (15 ESIMO) → LA FRANCIA AVEVA SUBITO TANTE SCONFITTE MILITARI. PERDE 

ANCHE PRESTIGIO A LIVELLO EUROPEO.  

PER RIENTRARE DEL DENARO SPESO AUMENTA LE TASSE. LE TASSE ANDAVANO A GRAVARE SUL TERZO 

STATO.  

INOLTRE MISE IN ATTO UN TENTATIVO DI RIDURRE I PRIVILEGI FISCALI DEL CLERO E DEI NOBILI.  

LE ENORMI SPESE ED I MANCATI GUADAGNI PORTANO AD UNA GRANDE CRISI FINANZIARIA.   

LUIGI XVI (16 ESIMO) → SALE AL TRONO NEL 1774, IN UN CLIMA ILLUMINISTICO CHE PROPONEVA 

UGUAGLIANZA E GIUSTIZIA SOCIALE. INIZIA UN AVVERSIONE NEI CONFRONTI DELL’ANTICO REGIME.  

PROVA A METTERE IN ATTO DELLE RIFORME CHE VENGONO OSTACOLATE DAL CLERO E 

DALL’ARISTOCRAZIA.  

NEL 1778→ LA METÀ DEL DENARO NELLE CASSE DELLO STATO SERVONO A RIPAGARE I DEBITI. LA FRANCIA 

RISCHIA QUINDI LA BANCAROTTA.  

LUGI XVI IMPONE NUOVE TASSE E VIENE OBBLIGATO DAL CLERO E DALL’ARISTOCRAZIA A CHIAMARE GLI 

STATI GENERALI.  

UN ASSEMBLEA CON I RAPPRESENTATI DELLE 3 CLASSI SOCIALI: NOBILI, CLERO E POPOLO.  

DURANTE LA FASE DI PREPARAZIONE DELL’ASSEMBLEA → VENIVANO RACCOLTE CRITICHE E LAMENTELE 

DEL POPOLO DA ESPORRE IN ASSEMBLEA.  

VIGILIA DELL’ASSEMBLEA →  

IL TERZO STATO (IL POPOLO) → chiede una situazione fiscale più equa.  

CLERO E ARISTOCRAZIA → Volevano difendere i loro privilegi.  

L’OBIETTIVO COMUNE ERA QUELLO DI LIMITARE IL POTERE DEL SOVRANO.  

 

SI FORMA L’ASSEMBLEA NAZIONALE COSTITUENTE 

LA PRIMA RIUNIONE DEGLI STATI GENERALE AVVIENE NEL MAGGIO DEL 1789 → A VERSAILLES.  

IL POPOLO PROPONE DI CAMBIARE IL SISTEMA DI VOTAZIONE. IN QUANTO FINO A QUEL MOMENTO SI 

VOTAVA PER MAGGIORANZA.  

LA RICHIESTA ERA QUELLA DI VOTARE PER TESTA →  ES: 10 RAPPRESENTATI EQUIVALGONO A 10 VOTI.  

QUESTA RICHIESTA VENNE RIFIUTATA.  

I RAPPRESENTATI DEL TERZO STATO IL 17 GIUGNO SI RIUNISCONO IN 600 CREANDO LA PROPRIA 

ASSEMBLEA NAZIONALE.  OLTRE AI RAPPRESENTANTI DEL POPOLO ALCUNI MEMBRI DEL CLERO E 

DELL’ARISTOCRAZIA IN CONTRASTO CON IL PROPRIO CETO D’APPARTENENZA, PARTECIPANO A QUESTA 

ASSEMBLEA.  IN PARTICOLARE IL MARCHESE DI LA FAYETTE.  

20 GIUGNO → SI RIUNISCONO NELLA SALA DELLA PALLACORDA (NOME DOVUTO AL GIOCO CHE I NOBILI 

PRATICAVANO IN QUESTA STANZA), E GIURANO DI NON SCIOGLIERSI FINO AL RAGGIUNGIMENTO DI UNA 

COSTITUZIONE CHE DESSE SOVRANITÀ AL POPOLO E CHE LIMITASSE I POTERI ED I PRIVILEGI DI CLERO E 

NOBILTÀ.  



LUIGI 16 → INVITA CLERO (L’ALTO CLERO), E L’ARISTOCRAZIA AD UNIRSI A QUEST’ASSEMBLEA E QUINDI 
PROCLAMA L’ASSEMBLEA NAZIONALE COSTITUENTE (CHE PERMETTE QUINDI DI CAMBIARE LA 

COSTITUZIONE).  

LUIGI 16 → USA QUESTA MOSSA PER PRENDERE TEMPO ED ORGANIZZARE LA REPRESSIONE.  

COMPLICE IL PREZZO DEL PANE TRIPLICATO E COMPLICE UN LARGO SPOSTAMENTO DI FORZA MILITARE A 

PARIGI E VERSAILLES, I CITTADINI INSORGONO.  

IL 14 LUGLIO 1789 LE TRUPPE INDECISE SUL DA FARSI E VISTI ANCHE I MALCONTENTI TRA I SOLDATI, 

DECIDONO DI INTERVENIRE ASSALTANDO CON IL POPOLO LA FORTEZZA, DOVE VENIVANO RINCHIUSI I 

DETENUTI POLITICI: LA BASTIGLIA.  

LA PRIGIONE VIENE RASA AL SUOLO E QUESTO DA IL VIA ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE.  

IL 15 LUGLIO LUIGI XVI ANNUNCIA QUINDI CHE LE TRUPPE SI STAVANO ALLONTANANDO DA PARIGI.  

INOLTRE L’ASSEMBLEA FORMA LA GUARDIA NAZIONALE (UNA MILIZIA POPOLARE), CON A CAPO IL 

GENERALE LA FAYETTE.  

INOLTRE VENNE ISTITUITO IL GOVERNO MUNICIPALE CHE DOVEVA GOVERNARE LA CITTÀ ED ERA 

COMPOSTO DAI BORGHESI.  

VIENE SOTITUITA LA BANDIERA REALE CON IL TRICOLORE.  

 

L’ASSEMBLEA COSTITUENTE → ABOLISCE I PRIVILEGI FEUDALI. (IL 3 ED IL 4 AGOSTO 1789) 

IL POPOLO INSORGE NELLE CITTÀ PRINCIPALI FRANCESI. QUINDI I CONTADINI DISTRUGGONO GLI ATTI DI 

PROPRIETÀ DEI NOBILI E LE TERRE TORNANO AD ESSERE COMUNI. INOLTRE NON VENNE PAGATA NE LA 

DECIMA ALLA CHIESA NE LE VARIE TASSE DOVUTE AI NOBILI.  

26 AGOSTO → DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DELL’UOMO E DEL CITTADINO. UN DOCUMENTO CHE DOVEVA 
ESSERE LA BASE DELLA REVISIONE DELLA COSTITUZIONE FRANCESE.  

UGUAGLIANZA 

LIBERTÀ  

FRATELLANZA 

QUESTO TESTO SI ISPIRÓ ALLA DICHIARAZIONE D’INDIPENDENZA DELLE COLONIE DELL’AMERICA ED AI 

PRINCIPI ILLUMINISTICI.  

 

14 SETTEMBRE 1791 → LA FRANCIA DIVENTA UNA MONARCHIA COSTITUZIONALE 

 

APRILE 1792 → LA FRANCIA DICHIARA GUERRA ALL’AUSTRIA 

20 SETTEMBRE 1792 → SI INSEDIA LA CONVENZIONE 

21 SETTEMBRE 1792 →  LA FRANCIA DIVENTA REPUBBLICA 

 

 



 

1789-1791 →  

ASSEMBLEA NAZIONALE → INTRODUCE NUOVI PROVVEDIMENTI MIRATI ALLA DIFESA DEL CITTADINO. 

RIFORMA DELL’ORGANIZZAZIONE DELLO STATO E DELLA GIUSTIZIA, ABOLIZIONE DELLA COMPRAVENDITA 

DELLE CARICHE PUBBLICHE.  

A LIVELLO ECONOMICO → SOPPRIME LE CORPORAZIONE, LIBERALIZZA IL COMMERCIO DEI CEREALI E 

DECIDE DI ABOLIRE I PEDAGGI. (CHE VENIVANO PAGATI DA CHI VOLEVA VENDERE LE PROPRIE 

VIAGGIANDO).   

LUIGI XVI → SI TROVA COSTRETTO AD ACCETTARE QUESTE RIFORME E SI DEVE TRASFERIRE DA VERSAILLES 

A PARIGI, IN PARTICOLARE NEL CASTELLO DELLE TUILERIES.  

INOLTRE VENGONO SOPPRESSI GLI ORDINI RELIGIOSI → QUINDI IL CLERO AVEVA PERSO I SUOI BENEFICI ED 

I SACERDOTI ERANO DIVENTATI FUNZIONARI STATALI → QUINDI DOVEVANO GIURARE FEDELTÀ ALLO 

STATO. (LA COSTITUZIONE CIVILE DEL CLERO). ANCHE SE LA MAGGIOR PARTE DI ESSI LA RIFIUTO’ E RIMASE 
FEDELE ALLA CHIESA ROMANA.  

 

LA FRANCIA DIVENTA UNA MONARCHIA COSTITUZIONALE 

 

IN QUESTO CLIMA IL RE SPERAVA IN UN AIUTO DA PARTE DELLE ALTRE POTENZE, NEL MENTRE MOLTI 

NOBILI LASCIAVANO LA FRANCIA.  

20 GIUGNO 1791 → LUIGI XVI TENTA DI FUGGIRE CON LA SUA FAMIGLIA ALL’ESTERO. VENGONO 
RICONOSCIUTI E SONO COSTRETTI A TORNARE A PARIGI.  

L’ASSEMBLEA CHIEDE QUINDI DI DEPORRE IL RE, ANCHE SE NASCE UNA VERA E PROPRIA SPACCATURA TRA 
CHI ERA FAVOREVOLE E CHI ERA CONTRARIO.  

IL 13 SETTEMBRE 1791 → VIENE APPROVATA LA NUOVA COSTITUZIONE E IL GIORNO SEGUENTE IL RE 

GIURA DI RISPETTERLA.   

LA FRANCIA DIVENTA UNA MONARCHIA COSTITUZIONALE E VIENE RIPRESO IL MODELLO DI MONTESQUIEU 

POTERE ESECUTIVO → GESTITO DAL RE E DAI MINISTRI 

POTERE LEGISLATIVO → DALL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

POTERE GIUDIZARIO → GESTITO DAI MAGISTRATI ELETTI DAI CITTADINI 

CHI POTEVA VOTARE ERANO I BENESTANTI.  

 

 

 

 

 

 



 

LE IDEE POLITICHE DEI DEPUTATI ALL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

I CONSERVATORI O FOGLIANTI → DIFENDEVANO LA MONARCHIA E SI SEDEVANO NELLA PARTE DESTRA 

DELL’AULA. 

I RADICALI → SEDEVANO A SINISTRA E CHIEDEVANO LA FINE DELLA MONARCHIA E QUINDI L’INSTAURASI 
DELLA REPUBBLICA.  

IN QUESTA CLASSE SI DISTINGUEVANO 

GIRONDINI → ELETTI NEL DIPARTIMENTO DELLA GIRONDA, E CHE ERANO FAVOREVOLI ALL’ECONOMIA 
LIBERISTA E QUINDI UNA DEMOCRAZIA PARLAMENTARE E AD UNA POLITICA ESTERA ESPANSIONISTICA.  

I MONTAGNARDI → PERCHÉ SEDUTI NEI POSTI PIÙ ALTI SI DIVIDEVANO IN: 

GIACOBINI (DAGLI EX CONVENTI DOMENICANI “JACOBINS”) ED I CORDIGLIERI (GLI EX CONVENTI 
FRANCESCANI CORDELIERS).  

MAXIMILIEN ROBESPIERRE → IL CAPO DEI GIACOBINI 

GEORGES DANTON → IL CAPO DEI CORDIGLIERI  

QUESTI ERANO ESPONENTI DELLA PICCOLA BORGHESIA INTELLETTUALE ISPIRATE DA ROSSEAU.  

DIFENDEVANO IL POPOLO E RITENEVANO NECESSARIA LA SOVRANITÀ POPOLARE. 

I SANCULOTTI → PERCHÉ NON INDOSSAVANO LE CULOTTES OSSIA I PANTALONI DI MODA IN QUELL’EPOCA 

I MODERATI → NON AVEVANO UN PRECISO PROGRAMMA POLITICO ED ERANO DETTI LA PIANURA.  

LUIGI XVI → ERA FAVOREVOLE AD UNA GUERRA NEI CONFRONTI DI AUSTRIA E PRUSSIA, NELLA SPERANZA 

DI PERDERE E QUINDI DI POTER SEDARE LA RIVOLUZIONE.  

I GIRONDINI RITENEVANO DI POTERLA VINCERE E QUINDI LA VEDEVANO COME UN OCCASIONE PER 

PORTARE LA RIVOLUZIONE IN TUTTA EUROPA.  

 

QUINDI NEL APRILE DEL 1792 VIENE DICHIARA GUERRA ALL’AUSTRIA.  

10 AGOSTO 1792 → A PARIGI IL POPOLO INSORGE CONTRO IL RE PERCHÉ RITIENE CHE STAI FAVORENDO 

GLI AVVERSARI.  

IL RE VENNE QUINDI SOSPESO ED IMPRIGIONATO DAL GOVERNO MUNICIPALE RIVOLUZIONARIO.  

VENNERO INDETTE DELLE ELEZIONI A SUFFRAGGIO UNIVERSALE (TRANNE LE DONNE).  

LA FRANCIA SUBÌ LE PRIME SCONFITTE E SI FORMARONO ESERCITI DI VOLONTARI PER CONTRASTARE GLI 

INVASORE.  

IL 20 SETTEMBRE 1792 SI INSEDIA UNA NUOVA ASSEMBLEA E LA CONVENZIONE DICHIARA DECADUTA LA 

MONARCHIA, E CHE BISOGNA SCRIVERE UNA NUOVA COSTITUZIONE. 

L’ESERCITO RIVOLUZIONARIO RIESCE A FERMARE I NEMICI NELLA BATTAGLIA DI VALMY 

21 SETTEMBRE 1792 → SI PROCLAMA LA REPUBBLICA.  

 



 

IL TERRORE  

 

21 GENNAIO 1793 → VIENE GHIGLIOTTINATO LUIGI XVI 

GIUGNO 1793 → SI INSTAURA IL COMITATO DI REPUBBLICA 

AGOSTO 1793 FINO AL LUGLIO 1794 → FASE DEL TERRORE GIACOBINO 

AGOSTO 1795 → LA CONVENZIONE APPROVA UNA NUOVA COSTITUZIONE 

 

SCONTRO TRA I GIRONDINI ED I MONTAGNARDI PER PROCESSARE IL RE ACCUSATO DI ALTO TRADIMENTO.  

I GIRONDINI SI OPPOSERO. 

QUANDO FURONO RESI PUBBLICI I DOCUMENTI CHE PROVAVANO GLI ACCORDI CON IL RE E LE POTENZE 

STRANIERE 

I GIACOBINI (MONTAGNARDI), VINSERO ED IL RE FU CONDANNATO A MORTE E GHIGLIOTTINATO IL 21 

GENNAIO 1793 

 

COMITATO DELLA SALUTE PUBBLICA 

 

LE POTENZE EUROPEE AVENDO VISTO LA CONDANNA DEL RE, HANNO DECISO DI INTERVENIRE NEI 

CONFRONTI DELLA FRANCIA. CHE GIÀ STAVA ATTRAVERSANDO UNA GRANDE CRISI ECONOMICA.   

 

I CONTADINI DELLA VALDEA APPOGGIATI DAL CLERO E DEI MONARCHICI → VISTA LA FAME E LE 

DIFFICOLTÀ INIZIA UNA GUERRA CONTRO-RIVOLUZIONARIA.   

 

GIUGNO 1793 → NASCE UN NUOVO ORGANO POLITICO IL COMITATO DELLA SALUTE PUBBLICA, DOVE 

PREVALSERO I GIACOBINI CHE ASSUNSERO TUTTI I POTERI.  

 

IL TERRORE GIACOBINO (1793/1794) 

 

IL COMITATO ARRESTA TUTTI I CAPI GIRONDINI ACCUSATI DI AVER ASSASSINATO MARAT (UN UOMO 

POLITICO GIACOBINO), ED EMARGINA TUTTI I MODERATI.  

I CAPI GIACOBINI: 

ROBESPIERRE 

SAINT-JUST 

CARNOT 



OTTENGONO UN POTERE ASSOLUTO. 

INSAPRIRONO LE LEGGI CONTRO GLI OPPOSITORI DELLA RIVOLUZIONE ED I TRADITORI DELLA REPUBBLICA. 

CONDANNANDO QUINDI A MORTE PERSONE ANCHE IN BASE A SEMPLICI SOSPETTI. IN PARTICOLARE L’EX 
REGINA MARIA ANTONIETTA, LO SCIENZIATO ANTOINE LAVOISEIR ECC 

PER OTTENERE IL CONSENSO DEI CITTADINI, INIZIA A FAVORIRE IL POPOLO CON DELLE RIFORME. 

L’ISTRUZIONE ELEMENTARE → DIVENTA GRATUITA ED OBBLIGATORIA. 

SCENDONO I PREZZI. 

VENGONO IMPOSTI SALARI MINIMI PER I LAVORATORI E VENNE ABOLITÀ LA SCHIAVITÙ. 

AGOSTO 1793 → LEVA MILITARE OBBLIGATORIA PER TUTTI GLI UOMINI CHE POSSONO PORTARE LE ARMI.  

OTTOBRE → REPRESSA LA RIVOLTA DELLA VANDEA 

DICEMBRE → RESPINTI I PRUSSIANI AL DI LA’ DEL RENO.  

 

GIACOBINI VS CHIESA 

 

PER RIENTRARE DEL DENARO SPESO IL GOVERNO CONFISCO’ BENI ALLA CHIESA. AD ESEMPIO: LE CAMPANE 
VENNERO UTILIZZATE PER COSTRUIRE I CANNONI.  

INOLTRE TENTARONO DI SCRISTIANIZZARE LA FRANCIA → LA CHIESA VIENE SCONSACRATA E L’UNICO 
CULTO AMMESSO È QUELLO DELLA DEA RAGIONE.  

VIENE INSTAURATO IL NUOVO CALENDARIO RIVOLUZIONARIO. GLI ANNI QUINDI INIZIAVANO DAL 22 

SETTEMBRE 1792. (IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA DICHIARAZIONE DELLA REPUBBLICA).  

FURONO CAMBIATI I NOMI DEI MESI E DEI GIORNI.  

LE FESTE NON COMMEMORAVANO LE FIGURE RELIGIOSE COME AD ESEMPIO LA MADONNA, MA I MARTIRI 

DELLA RIVOLUZIONE. 

DOPO ESSERSI RESI CONTO CHE IL POPOLO SPECIE QUELLO DELLE CAMPAGNE ERA LEGATO ALLA CHIESA, 

VENNE AVVITA UNA CAMPAGNA CONTRO L’ATEISMO ED IN PARTICOLARE ROBESPIERRE CONDANNA 
L’ATEISMO E PROMUOVE IL CULTO DELL’ESSERE SUPREMO.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COLPO DI STATO DI TERMIDORO  

IL 27 LUGLIO 1794 → IL 9 DEL MESE TERMIDORO (SECONDO IL NUOVO CALENDARIO), VENNERO ARRESTATI 

E GHIGLIOTTINATI ROBESPIERRE ED I SUOI COMPAGNI.  

LA CONVENZIONE RIPRENDE IN MANO LA DIREZIONE DEL PAESE. 

I TERMIDORIANI (QUELLI CHE AVEVANO DEPOSTO ROBESPIERRE) → RAPPRESENTATI DELLA MEDIA ED 

ALTA BORGHESI, RICHIAMARONO AL GOVERNO I GIRONDINI, ABOLENDO IL CALMIERE DEI PREZZI (OSSIA 

QUELLA MISURA CHE AVEVA ABBASSATO I PREZZI PER I CITTADINI), E RIPRISTINANDO IL LIBERO 

COMMERCIO DEL GRANO. 

QUESTO PORTÓ AD UN AUMENTO ENORME DEL PREZZO DEL GRANO.  

APRILE E MAGGIO 1795 → LA FOLLA A PARIGI SI RIBELLO’ VENENDO PERO’ FACILMENTE REPRESSA. 

AGOSTO 1795 → LA CONVENZIONE APPROVA UNA NUOVA COSTITUZIONE 

SUFFRAGGIO UNIVERSALE IN BASE AL PATRIMONIO. 

POTERE LEGISLATIVO DIVISO IN 2 CAMERE COMPOSTO DAI DEPUTATI ELETTI 

POTERE ESECUTIVO → ATTRIBUITO AD UN DIRETTORIO (5 MEMBRI CHE FACEVANO DA CAPO DEL 

GOVERNO ED I RISPETTIVI MINISTRI.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


